
 

Recita del Santo Rosario ogni domenica alle 16.30:  
Confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina. 
Intenzioni Sante Messe: rivolgersi in sacrestia. 

Sacerdote referente: Don Juan Tomas FSSP (  

Via chiesa 

Ancignano di Sandrigo (VI) 

placeat.ancignano@gmail.com 

info@messainlatinovicenza.it 

Messa in Latino Vicenza 

www.messainlatinovicenza.it 

A cura di Fabrizio Longo 

Foglio settimanale di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico,  
celebrato in conformi�à al motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio - Ancignano. 

La risurrezione del 6glio della vedova di Naim ravvivò do-

menica scorsa la 6ducia della Chiesa ed ora essa innalza più 

insistente la sua preghiera allo Sposo, che per qualche tempo 

la lascia su questa terra a>nché il suo amore si tempri nella 

so@erenza e nel pianto. 

In ordine alla salvezza la nostra impotenza è tale che, se la 

grazia non ci previene, non abbiamo neppure la preoccupa-

zione di agire e, se essa non segue le sue ispirazioni per por-

tarle a buon frutto, non sapremmo mai passare dal pensiero 

all'atto nei riguardi di una virtù qualsiasi. Se invece sappia-

mo essere fedeli alla grazia, la vita diventa una trama inin-

terrotta di opere buone. 

 

L'invito alle nozze. 

La santa Chiesa ci rivela oggi il 6ne che essa persegue nei 

suoi 6gli dopo i giorni della Pentecoste. Le nozze delle quali 

si parla nel Vangelo sono le nozze del cielo alle quali è pre-

ludio quaggiù l'unione divina, che si realizza nel sacro ban-

chetto. L'invito divino è rivolto a tutti e non somiglia a@atto 

agli inviti in uso sulla terra e con i quali gli sposi invitano i 

loro vicini ad essere puramente testimoni di una unione, 

che ad essi è a@atto estranea. Sposo qui è il Cristo, Sposa è la 

Chiesa (Ap 19,7) e, essendo noi membri della Chiesa, le 

nozze sono le nostre nozze. 

 

L'unione divina. 

Se vogliamo che l'unione sia feconda, come la vuole l'onore 

dello Sposo, è necessario che l'anima serbi a lui nel santuario 

della sua coscienza una fedeltà non momentanea, un amore 

che duri oltre l'incontro nel sacro mistero della Comunione. 

L'unione divina vera domina l'esistenza, la riassume nella 

contemplazione dell'Amato, nella ricerca diligente dei suoi 

interessi, nella continua tendenza del cuore verso di Lui, 

anche quando pare che egli si sottragga allo sguardo dell'a-

nima e al suo amore. 

Può forse la Sposa mistica fare per Dio meno di quello che 

fanno le spose del mondo per lo sposo terreno (1Cor 7,34)? 

Solo a queste condizioni l'anima raggiunge la vita unitiva e 

vi raccoglie frutti. 

  

Condizioni dell'unione. 

Per raggiungere questo pieno dominio del Cristo sull'anima 

e sui suoi movimenti, dominio che rende l'anima veramente 

sua e la sottomette a lui come la Sposa è sottomessa allo spo-

so (1Cor 11,8-10) è necessario eliminare qualsiasi rivalità. 

Vediamo anche troppo spesso che il Figlio nobilissimo del 

Padre (Sap 8,3), il Verbo divino che rapisce i cieli per la sua 

bellezza, trova quaggiù delle pretese rivali, che gli contendo-

no il cuore delle creature da lui sottratte alla schiavitù e 

chiamate a condividere la gloria del suo trono. Quante volte 

egli non è tenuto in scacco anche in quelle anime nelle quali 

6nisce per trionfare pienamente? E tuttavia non si impa-

zienta, non si allontana per un giusto risentimento, ma ripe-

te per anni il suo insistente invito (Ap 3,20), misericordiosa-

mente aspettando che il tocco segreto della grazia e il lavorio 

dello Spirito Santo superino le inconcepibili resistenze. 

 

L'umiltà. 

Chi vuole ottenere un posto eminente al banchetto di Dio 

deve custodire particolarmente l'umiltà. Caratteristica dei 

DOMÍNICA DECIMA SEXTA POST PENTECOSTEN 

Missa “Miserére mihi”  
II classe - Paramenti verdi - Epistola (Ef 3, 13-21) - Vangelo (Lc 14, 1-11) 

Domenica 20 settembre 2020 - ore 17 Messa letta 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 382 - Messalino “Marietti” pag. 743 



 

 

Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

DIES DE TEMPORE / SANCTORUM 
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Dominica XVI Post Pentecosten III Septembris   II. classis 
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S. Matthæi Apostoli et Evangelis�æ    II. classis 
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S. �omæ de Villanova Episcopi et Confessoris    III. classis 
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Commemoratio ad Laudes tantum: S. Lini Papæ et Martyris 
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Commemoratio ad Laudes tantum: Beatæ Mariæ Virginis de Mercede 

5��  
�6 ��� 

_ 

��8 
�9 ��� 

Commemoratio ad Laudes tantum: Ss. Cypriani et Justinæ Martyrum 

ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ASSOCIATI 

Domenica 20 settembre 2020, ore 18Domenica 20 settembre 2020, ore 18Domenica 20 settembre 2020, ore 18Domenica 20 settembre 2020, ore 18, , , , nella cappellina attigua alla chiesa di Ancignano è convocata l’Assemblea ordinaria degli 
Associati dell’Associazione per discutere e deliberare il seguente Ordine del Giorno: 
1. Approvazione del bilancio consuntivo anno 2019 
2. Discussione e approvazione delle attività e delle spese per l'anno 2020 
3.  Elezione dei membri del Collegio Direttivo, nomina del Presidente, del Vicepresidente e del Segretario 
4. Conferma dell'esclusione degli associati morosi da più di un anno 
5. Varie ed eventuali 

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea, in proprio o per delega, tutti gli Associati che abbiano regolarmente rinnovato l'i-
scrizione per l'anno 2020. 

IL PRESIDENTE 
Andrea Zu7ellato 

Santi è l'ambizione della gloria futura, ma essi sanno che per 

ottenerla devono in questa vita tanto scendere nella miseria 

del loro nulla quanto nella vita futura vogliono salire. Atten-

dendo il giorno in cui ciascuno riceverà secondo i suoi me-

riti, nulla perdiamo considerandoci al di sotto di tutti e il 

posto che ci è riservato nel regno dei cieli non dipende 

dall'apprezzamento nostro o altrui, ma solo dalla volontà di 

Dio che esalta gli umili. 

Più siete grandi, più dovete abbassarvi in tutte le cose e trove-

rete così grazia davanti a Dio, dice l'Ecclesiastico, perché Dio 

solo è grande (Eccli 3,21-22). 

Seguiamo dunque, magari solo per interesse, il consiglio del 

Vangelo, e convinciamoci di meritare in tutto l'ultimo po-

sto. L'umiltà non è sincera nei rapporti sociali, se non ag-

giungiamo alla poca stima di noi stessi la stima degli al-

tri, rendendo onore a tutti (Rm 12,10), sottomettendoci vo-

lentieri a tutti in ciò che non interessa la coscienza, profon-

damente convinti della nostra inferiorità e della nostra mi-

seria; davanti a Colui che scruta i reni e i cuori (Ap 2,23). 

Una sentita carità verso il prossimo, che ci porta a metterlo 

davanti a noi, senza alcuna a@ettazione, nelle circostanze 

varie della vita di tutti i giorni è la miglior prova di una sin-

cera umiltà verso Dio.  

Dom Prosper Guéranger 


